Circolare del 26/01/2001 n. 5 - Agenzia delle Entrate - Direzione Centrale Normativa e
Contenzioso

Risposte ai quesiti fornite in occasione della videoconferenza del 18 gennaio 2001, in materia di REDDITI DI IMPRESA.

Sintesi:

Sintesi: La circolare, rispondendo ai quesiti posti in essere in occasione della videoconferenza del 18 gennaio
2001,fornisce chiarimenti in materia di redditi d'impresa, con particolare riguardo a: - AGEVOLAZIONE VISCO -
CREDITO D'IMPOSTA PER NEOASSUNTI - AGEVOLAZIONE PER GLI INVESTIMENTI NELLE AREE
SVANTAGGIATE - RIVALUTAZIONE DEI BENI D'IMPRESA - IRAP - DEDUZIONE PER AUTOTRASPORTATORI -
ARTICOLO 6, COMMA 2 DELLA LEGGE 388/2000 - TASSAZIONE DEL REDDITO D'IMPRESA CON ALIQUOTA
PROPORZIONALE. - BONIFICA - SOCIETA' COOPERATIVE - DEDUCIBILITA' DELLE SPESE PER
AUTOVETTURE CONCESSE IN USO PROMISCUO AGLI AMMINISTRATORI. ART. 21-BIS DEL TUIR. -
RICLASSIFICAZIONE DEGLI AMMORTAMENTI ANTICIPATI. - ART. 6, COMMA 7

Testo:
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Si riportano qui di seguito le risposte ai quesiti fornmulati in
occasione della videoconferenza del 18 gennaio 2001, in materia di redditi di

i mpr esa.
1 AGEVOLAZI ONE VI SCO
1.1 Investinenti in beni strunmentali nuovi

D.

Una societa' di capitali "A", operante nel settore del conmercio, acquista
nel | anno 1997 un i mobi | e comerci al e di categoria catastale D8. Tale
i mobi | e vi ene acquistato al rustico e nel corso degli anni 1998 e 1999 |a
societa' stessa  esegue i lavori di conpletamento. L'agibilita" di detto
cespite viene conseguita nel 1998. Quali costi sono agevolabili ai fini
"Vi sco"?.

R.

Si ritiene che nessuno dei costi sostenuti dalla societa" "A" sia agevol abile
ai fini della legge "Visco". Infatti, gli investinmenti in immobili relativi
alla categoria catastal e D8 non rilevano ai fini del conputo
del | ' agevol azi one per il prinmo periodo d'inposta agevol ato, atteso che |la
di sposi zi one contenuta nell'art. 3, comm 1, lett. c), della |legge n. 342 del
2000, finalizzata ad anmpl i are la portata dell'agevol azi one, ha carattere
i nnovati vo.

D.
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Il costruttore "B concede in |locazione alla societa’ A (con diritto d

opzi one per | "acqui sto esercitabile fino al 31.12.2000) parte di un inmobile
appartenente alla categoria catastale D8. 1l costo di riscatto sostenuto da
parte della suddetta societa’ "A'nell'ottobre del 2000 e' agevolabile ai fini
della | egge "Visco"?

L;articolo 2, commm 8, della legge n. 133 del 1999 prevede |'agevol azi one per

i soli i nvestinenti in beni strunmentali "nuovi", effettuati anche nedi ante
contratti di |ocazione finanziaria

Poi che' nel caso pr opost o il costruttore avrebbe utilizzato il bene
concedendol o in | ocazi one non finanziaria, non si ravvisa, per il locatario
la possibilita' di usufruire dell'agevol azi one, neppure dopo aver esercitato
| ' opzi one per |'acquisto. Infatti

* | canoni di |ocazione non finanziaria sostenuti per il godinmento del bene

non costitui scono investinmento agevol abil e;

* |"acquisto, intervenuto successivanmente con |'esercizio dell'opzione, €
relativo ad un bene ormai privo del requisito della novita', in quanto gia'
utilizzato dal costruttore, che, nell'esercizio della propria inpresa, |lo
aveva destinato alla | ocazione.

D.

Un' azi enda sta pr ocedendo alla costruzione in economa di un inmbile d
categoria catastale "D' dove esercitera' la propria attivita'. La costruzione

e' iniziata nel 2000 e, senpre nel 2000, sono state ricevute fatture d
acconto da parte delle inprese edili che stanno procedendo alla costruzi one

Puo' questo investimento, per la parte che verra' costruita e fatturata ne
2001, essere agevol abi | e? L'i nvestimento per gli inpianti (idrico

antincendi o, ecc..ecc..) da installare ancor si potra' comunque consi derare
agevol abi | e?

R

di acconti versati nel 2000 a titolo di anticipazione finanziaria per |avor

da eseguire non costitui scono, per tale periodo d'inposta, investinent

agevol abi i ai fini  "Visco" Al riguardo, occorre precisare che per le opere
realizzate in econom a o in appalto in corso di costruzione |'agevol azi one
conpete esclusivamente per |la parte degli investinmenti eseguiti in ognuno de

periodi d'inposta agevolati, a nulla rilevando |a circostanza che siano stat

effettuati versamenti in acconto in periodi precedenti. E evidente che anche
i costi degl i i mpi anti (idrico, antincendi o, ecc.. ecc..) non potranno
rilevare ai fini dell a "Vi sco" per il 2000 ove questi dovessero essere
eseguiti in un periodo d'inposta successivo. Tanto prenmesso, si ricorda che
|"articolo 6, comma 24, della | egge 388/ 2000 prevede, per i soggetti di cu

all"articolo 87, comm 1, lettere a) e b) del TUR - ovvero per le societa' d

capitali e gli enti commerciali - la proroga dell'agevol azi one al secondo
periodo d'inposta successivo a quello in corso al 18 naggi o 1999. Pertanto,
ri correndone i requisiti soggettivi, i costi riferiti ad investinent

realizzati nel 2001 saranno agevol abili in detto periodo d'inposta

D.

Gi investinmenti in immobili relativi alle categorie catastali D)2, D3 e D8
rilevano, ai fini del conmput o del | ' agevol azi one, per tutto il periodo
agevol at 0?

R

La nodifica intervenuta alla lett. a) del comma 9 dell'art. 2 della |egge n

133 del 1999, rel ati vamente agli investinenti agevol abili consistenti in
imobili con categorie catastali D2, D)3 e D)8, trova applicazione a partire

dal periodo d' inposta in corso alla data di entrata in vigore della | egge n
342 del 2000 (10 di cenbre 2000). Pertanto, in caso di soggetti aventi i

periodo d'inposta coincidente con |'anno solare, risultano essere agevol ati

gli investimenti realizzati nel 2000 - anche se precedentenente alla data d
entrata in vigore della |l egge 388/ 2000 - nonche', per i soli soggetti Irpeg
nel 2001.

1.2 Conferinmenti in denaro

D.

Per i conferimenti la norma  dispone che rilevano esclusivanente quell
effettuati in denar o, tra i quali i versanenti a fondo perduto o in conto

capitale eseguiti dai soci, con esplicita esclusione delle rinunce ai credit
ef fettuate dagli stessi

Se i soci di una Snc che avevano fatto alla societa' dei prestiti che in
bi | anci o erano stati annotati tra i debiti, decidono di girare tali debiti a
patrinoni o quali versanmenti a fondo perduto, versando la relativa inposta d

regi stro, questa oper azi one e' da ritenersi corretta o neno ai fini
dell"increnento di patrinonio?

R

L' oper azi one cosi' come prospettata configura wun'ipotesi di rinuncia a

crediti da parte dei soci . Pertanto, essa non puo' rilevare ai fini
del | " agevol azi one "Visco" quale incremento di capitale rilevante ai fini Dit,
cone peraltro gia' evidenziato nella Circolare n. 76/E del 6 narzo 1998 e

ribadito al punto 6.1 della Circolare n. 51/E del 20 narzo 2000
1.3 Soggetti beneficiari

Pagina 2



D

| soggetti I rpeg che si sono costituiti successivanente al 18 naggi o 1999
possono beneficiare del | ' agevol azi one negli anni 2000 e 20017
R

Il comma 8 dell'art. 2 della legge n. 133 del 1999, come nodificato dall'art.
6, comma 24, della |legge n. 388 del 2000, stabilisce che per i soggetti I|rpeg
| " agevol azi one in argonmento e' applicabile per il periodo in corso alla data
di entrata in vigore della legge n. 133 del 1999 (18 maggi o 1999) e per i due
successi Vi

In base alla nodi fica sopra evidenziata, i soggetti che si sono costituit
successivanente all'entrata in vi gore dell a |l egge n. 133 del 1999
| " agevol azi one si applica per i prim due periodi d'inposta successivi a
quello in corso al 18 naggi o 1999. Non rientrano quindi nell'anbito tenporale
di applicazi one del la nor na i soggetti che si costituiranno dopo il 31

di cenbre 2001

1.4 Disposizione antiel usiva

D.

La legge n. 342/2000 ha introdotto nell'art. 2 della legge n. 133 del 1999 i
comma 11-bis contenente una disposizione antielusiva. Tenuto conto che la
predetta | egge non prevede al cuna specifica data di efficacia tenporale, s
chi ede se si a corretto ritenere che, trattandosi di nodifica a tribut
periodici, |'innovazione abbi a effetto solo dal periodo di inposta 2001 e
dunque per Il e cessi oni e le riduzioni di patrinonio effettuate a partire
dall'inizio di detto esercizio, in base a quanto prescritto dalla |legge n. 212
del 2000 in materia di statuto dei diritti dei contribuent

R

La disposizione di cui all'art. 2, comm 11-bis, della |legge n. 133 del 1999
in quanto non di sposto diversanente, risulta applicabile alle fattispecie
el usive realizzate a decorrere dal periodo d'inmposta in corso alla data d
entrata in vigore della | egge n. 342/2000

Pertanto, in caso di soggetti aventi il periodo d'inposta coincidente con
|"anno solare, |e disposizioni antielusive previste nel comma 11-bis risultano
applicabili ai di si nvestimenti e ai decrenenti patrinmoniali avvenuti ne
periodo d'inposta 2000 e 2001, che siano riferibili agli investimenti e gl
incrementi di patrinmonio realizzati nell'anno 1999 e 2000

Ci o' non contrasta con il disposto dell'art. 3 della |legge n. 212 del 2000 in
quanto la citata di sposi zione antielusiva ha carattere di nornma special e,
introdotta per regol are in via transitoria un'agevol azione che ha linmtato
arco tenporal e di appl i cazi one ed e' dunque derogatoria rispetto alla
di sposi zi one dell"art. 3 in base alla quale "relativanmente ai tribut
periodici le nodi fi che introdotte si applicano solo a partire dal periodo

d' i nposta successi vo a quelloin corso alla data di entrata in vigore delle
di sposi zioni che | e prevedono”

D.

In relazione alla disposizione antielusiva introdotta nell'art. 2 della |egge
n. 133 del 1999 dalla |legge n. 342 del 2000, si chiede di conoscere se

nel | ' ef fettuazi one del ricalcalo dell'inposta dell'esercizio agevolato, s
possa o meno  tener conto di quote di reddito agevolabile ai fini DT
nell'ipotesi in cui vi fosse eccedenza di base Dit non sfruttata proprio per

effetto dell'agevol azione Visco. Si chiede, in particolare di conoscere se i
m nor reddito agevolato Visco derivante dal ricalcal colo vada assoggettato ad
Irpeg al 37%oppure se, in presenza di DIT non sfruttata, esso puo', in tutto
0o in parte, essere tassato al 19% fernp restando il linmte di aliquota nedia
se vigente nell'originario esercizio agevol ato (1999 e 2000).

R

La di sposi zione contenuta nel comma 11-bis dell'art. 2 della legge n. 133 de
1999, cone nodi fi cato dall'articolo 3, comm 1, lettera d), della |egge

342/ 2000, prevede che il soggetto, qualora si verifichino |le ipotesi elusive
ivi contenpl ate, sia tenuto a riliquidare |a naggiore inmposta dovuta per i
periodo in cui si  sono verificate |le suddette ipotesi, in base ai criter

previsti dal nedesino comma 11-bis.

Tenuto conto delle finalita' antielusive della disposizione e in coerenza con
| a sua conpl essiva disciplina normativa, si ritiene che la parte di DT non
utilizzata ai sensi del D.Lgs. 18 dicenbre 1997, n. 466, non possa essere
"recuperata" ai fini dell"'applicazione della minore aliquota del 19 per cento
sul reddito oggetto di rideterm nazione. Si rileva, infatti, che quest'ultina
non conporta wuna rettifica della dichiarazione originarianente presentata, in

guanto la nmmggiore inposta e' dovuta per il periodo in cui si verificano gl
eventi che | a nor ma i nt ende contrastare e deve essere versata, senza
appl i cazi one ne' di sanzi oni ne' di interessi, entro i termni per i

versanmento a saldo delle inposte relative a tale periodo

2 CREDI TO D | MPOSTA PER NEQASSUNT

2.1 Criteri di determ nazione delle basi occupazi onal

D.

Il comuni cato st anpa diramato dall' Agenzia delle entrate in data 9 gennaio
2001 precisa che, ai fini della decadenza dalla possibilita di utilizzo de
credito d' inmposta maturato, si debba far riferinento al confronto tra |a base
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| avorativa al term ne del prinmo periodo agevol ato,e | a base del periodo d
paranetrazi one. Qualora tale differenza sia pari a zero o negativa, viene
detto che "il datore di lavoro non avra' piu' titolo per continuare a fruire
nel residuo periodo agevol ato, conpreso tra il 1 ottobre 2001 e il 31 dicenbre
2003, del credito d'inposta relativo alle assunzioni gia' effettuate".
Pertanto, posto che il riferinento alle assunzioni gia effettuate senbrerebbe
essere inteso cone a quel l e assunzi oni che hanno originato il credito
d'inposta, e corretto affermare che il passaggio della circolare n. 1 dove s
afferma che "si precisa che il credito maturato sino alla data della decadenza
potra' conunque essere utilizzato dal soggetto beneficiario senza limti
tenporali o di amontare", sia, alla luce della precisazione contenuta ne
comuni cato, non piu' valida?

R

Quanto affermato nella circolare resta valido e non presenta elenenti d
contraddittorieta' con il comunicato stampa del 9 gennaio 2001

Il credito d'inposta matura nese per nese, per ciascun nuovo assunto a tenpo
i ndeterni nato che costituisca incremento della base occupazionale rispetto a
quel l a del periodo di riferinmento.

Al'lorche' in seguito al riscontro su "base annua" si verifichi |a decadenza

dal | ' agevol azi one, questa esplica i suoi effetti a partire dall'inizio
del | " anno seguente (ossia a partire dal successivo nmese di ottobre) e conporta
che, limtatamente a quelle stesse assunzioni che hanno originato il credito

d'inposta nel periodo appena sottoposto a controllo annuo, venga neno, per i
datore di lavoro, la possibilita" di continuare a fruire del credito d'inposta
per i successivi periodi.

Non vi ene meno, al contrario, la possibilita" di fruire in conpensazi one de

credito d'inposta gia' mat urato nmensil mente nel periodo per il quale si €'
verificata |la decadenza, che, in ipotesi, non sia stato ancora utilizzato, in
quanto il diritto all'utilizzazione dello stesso e' stato definitivamente
acquisito dal datore di lavoro

D.

condi zi oni oggettive e soggettive dell'articolo 7

* il bonus fiscale e conpatibile con gli sgravi contributivi che |"azienda
puo' ottenere per |o stesso |avoratore;

* |a nodalita' con cui effettuare il calcolo della nedia dei |avoratori nel

periodo 1 ottobre 1999 - 30 settenbre 2000 e, in particolare, se e cone
occorre procedere ad effettuare gli arrotondanenti

R
L' agevol azi one spetta anche nell'ipotesi di trasfornazione di contratti a
tenpo determ nato in contratti a tenpo indeterm nato, sino a quando risulti

al term ne del periodo annuale, che si e' eventual mente verificata |'ipotes
del | a decadenza dal beneficio, di cui al comma 2, secondo periodo

Al sensi del conma 8, il credito d inposta di lire 800.000 e' cunulabile
senza |limtazioni, con altri benefici eventual nente concessi. D contro a
credito di lire 400.000, di cui al comma 10, si applica la regola de minims

di cui alla conmunicazione della Conmi ssione delle Conunita' europee 96/ C68/ 06,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Conunita' europee C68 del 6 narzo
1996 e ad esso sono cunulabili altri benefici eventual mente concessi ai sens

della predetta comunicazione, purche' non venga superato il limte massinp d

lire 180 milioni nel triennio.

La nmedi a di cui trattasi e' una nedia aritnetica e va cal col ata senza al cun

arr ot ondanent o; resta i nteso che, una volta adottata una netodol ogia d
calcolo, questa deve essere mantenuta per |e successive determ nazioni. S
fornisce un esenpio di forrmula applicabile per il calcolo, dove - in caso d
presenza di di pendent i in part-time - essi si considerano pro-quota

Sommatoria nr. dip. in forza ogni giorno lav. dal 01/10/200x al 30/09/200x+1

nr. gg. lavorativi dal 01/10/200x al 30/09/200x+1 (in base al CCNL)
D.
Il secondo periodo  del comma 2 dell"articolo 7 precisa che si decade
dal | ' agevol azi one "se, su base annual e, il nunero conpl essivo dei |avorator
di pendenti, a tenpo determnato ed a tenpo indeterm nato, conpresi quell
assunti con contratto di |avoro con contenuto formativo, risulti inferiore o
pari al numer o conpl essivo dei |avoratori dipendenti medi anente occupati ne
periodo che va dal 1 ottobre 1999 al 30 settenbre 2000"
Con riferimento a questo periodo si chiede in prinmp |uogo conferma che anche
nel calcolo della media del periodo di riferinmento (1/10/1999 - 30/9/2000) si
debbano prendere in consi der azi one i | avoratori dipendenti, a tenpo
determinato ed a tenpo indeterm nato, conpresi quelli assunti con contratti d
| avoro con contenuto formativo
Otre a cio si chiede conferma, tenuto conto di quanto chiarito dalla Circ
n. 1/E/ 2001 e del conunicato stanpa del 9/1/2001, se per |a deterninazione de
paranetro da confrontare con |la nedia del periodo di riferimento si debba
assunere la nmedia dei dipendenti nel periodo 1 ottobre 2000 - 30 settenbre
2001.
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R

A fini del controllo su "base annua", nel calcolo della nedia relativa a
periodo di riferimento (1/10/1999-30/9/2000) vanno inclusi tutti i |avorator
di pendenti, sia a tenpo indeterm nato sia a tenpo determ nato, conpresi
dunque, quelli assunti con contratti di |lavoro a contenuto formativo

Senpre ai  fini del controllo su "base annua", il paranmetro da confrontare con
la nedia del periodo di riferinento e costituito dalla nedia, individuata
secondo | a st essa met odol ogi a indicata in precedenza, del numero de

|l avoratori (a tenpo determ nato e indetermnato) in forza del datore di |avoro
nel periodo che va dal 1 ottobre di ciascun anno al 30 settenbre dell"'anno
successi vo

D.

Si chiede se, nella fattispecie di assunzione a tenpo indeterminato di cui a
comma 2 dell'art. 7 della |egge n. 388/2000, rientri anche |a trasfornmazione
del rapporto di lavoro a tenpo determinato in rapporto a tenpo indeterm nato

con il conseguent e diritto al credito d'inposta previsto
R

La senplice trasf ornmazi one del rapporto di lavoro a tenpo deternminato in
rapporto a tenpo i ndeterni nato configura, in assenza di corrispondent

riduzioni della base occupazionale, un incremento dei |avoratori dipendenti
con contratto a tenpo indeterminato e, quindi, rientra nella fattispecie
agevolata. Il beneficio fiscale spetta, dunque, sino a quando, al term ne de

peri odo annual e, non si e' verificata decadenza dal beneficio, di cui al comm
2, secondo periodo
2.2 Requisiti soggettivi dei neo-assunt

D

L'art. 7 dell a | egge finanziaria prevede un incentivo per increnento della
base occupazional e, a condi zi one che i nuovi assunti non abbi ano svolto
attivita' di | avoro di pendente a tenpo indeterm nato per al neno 24 mesi. Ne

caso si dovesse assunere un di pendente extraconunitario, provvisto di regolare
pernesso di soggi orno, cone e' possibile dinostrare in assenza di libretto d

| avoro, che questi non ha svolto attivita' lavorativa nei 24 nesi precedenti

E' possibile mediante dichi arazione sostitutiva o altro?

R

Il requisito da verificare per |a concessione del bonus in parola e che i

| avor at ore neo assunt o non abbia svolto in ltalia attivita' di lavoro
di pendente nei 24 mesi precedenti. La ratio della norma, volta ad increnmentare
| a base occupazi onal e nazi onal e, non consente di attribuire rilievo a
circostanze accadute al di fuori del territorio dello Stato

D.

Puo' beneficiare del credito d'inposta previsto dall'art. 7 della |egge n.
388/ 2000 il datore di lavoro che assuma un soggetto che non abbia mai svolto
attivita' di | avoro dipendente a tenpo indeterminato ma che abbia ricoperto
negli anni precedenti la carica di socio acconandatario di una S.a.s. e che
per tale carica, pur non percependo al cun conpenso, abbia versato i contributi
mnimali a gestione comerciali dell'"l.N. P.S.? Rientrano in tale agevol azi one
anche i | avor at ori autononm gia' in possesso di partita |l.V.A nei 24 nes
precedenti ?

R

L'articolo 7, comma 5, lett. b) della |legge n. 388/ 2000 prevede che, per poter
godere del credito d'inmposta, i nuovi assunti non devono aver svolto attivita
di lavoro dipendente a tenpo indeterm nato nei 24 nesi precedenti. Entranbi
casi evidenziati nel quesito rientrano nelle fatti specie agevolabili, in
quant o non si tratta di soggetti che, nei 24 nesi precedenti, hanno svolto
attivita' di lavoro dipendente a tenpo indeterm nato.

D.

Si chi ede di sapere se si e esclusi dal beneficio del credito d'inposta d
cui all'articolo 7 nel caso in cui il lavoratore che si intende assunere
abbia svolto negli ultim 24 nmesi |avoro di pendente a tenpo indeterm nato per
un nunero  di ore settimanali inferiore a venti, non per sua scelta nma per
contratto. Al riguardo si precisa che il lavoratore in argonento ha conservato
| "anzianita' di i scrizione nel |l e apposite liste di collocamento e che e'
attual mente di soccupato perche' licenziato dal datore di |avoro

R

Le condi zi oni per beneficiare del credito d'inmposta non sussistono, in quanto,
nei 24 nmesi precedenti, il soggetto che si intende assunere ha svolto | avoro
di pendente con contratto a tenpo indetermnato a nulla rilevando |l e
particolarita' sopra descritte, stante il tenore letterale dell'articolo 7

comm 5, lett. b), della | egge n. 388/2000

2.3 Modalita' di richiesta e di utilizzo del credito d'inposta.

D

L'art. 7 della finanziaria 2001 introduce un credito d'inposta per |e nuove

assunzi oni. Si chi ede se per accedere a tali agevol azi oni bi sogna presentare
una istanza o avvi ene tutto in nodo automatico, vale a dire che dopo
| "assunzione |'inpresa detrae il credito d' i nposta e lo portain
conpensazi one?

R
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L' operativita' del credito d'inposta in questione e automatica. In seguito

al | " assunzi one, il datore di lavoro puo' utilizzare |'inporto del credito
mat urat o, determ nato ai sensi dei commi 2 e 3 dello stesso art. 7, in
conpensazi one con gli inporti a debito di qual siasi sezione del nodello F24
ai sensi del D. Lgs. n. 241/1997. Va altresi' ricordato che il credito
d'inmposta in parola €' utilizzabile a partire dal prino giorno del nese
successivo a quell o di mat urazi one nentre, per i soli crediti d'inposta
mat urati nel peri odo 1 ottobre 2000 - 31 dicenbre 2000, |'utilizzazi one e'

prevista a partire dal 1 gennaio 2001.

3 AGEVOLAZI ONE PER GLI | NVESTI MENTI NELLE AREE SVANTAGG ATE
3.1 Soggetti beneficiari

D.

Nel | a defi ni zi one di "titolari di reddito d'inpresa” sono conmpresi tutti

settori di attivita' e, in particolare, il comercio e i servizi?
Poi che' |'agevol azi one spetta i ndi stintanmente ai titolari di reddito
d'inpresa, sussiste |'agevolazione per i conduttori di aziende in affitto che

ef fettuano investimenti (cone avviene frequentenente nel settore al berghiero)?
R

La nozi one di reddito dinpresa si ricava, sotto il profilo oggettivo
dall'art. 51 del TU R approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicenbre 1986, n. 917, che riconprende, tra l'altro, in questa categoria

tutte le attivita' di cui all'art. 2195 del codice civile - anche se non
organizzate in forma d inpresa -, |'attivita' agricola che eccede i limti d
cui all'art. 29 del citato testo unico, nonche', tra le altre, le attivita

organi zzate in forma d impresa dirette alla prestazioni di servizi che non
rientrano nel citato art. 2195

Da un punto di vista soggettivo, si riconprendono tra i titolari dei reddit
d inpresa, oltre alle persone fisiche che esercitano le attivita' sopra

i ndividuate, i soggetti di cui all'articolo 5 conmma 3 del TUR, quelli di cu
all'articolo 87, comma 1, lettera a) e b), del TU R nonche' |le stabil
organi zzazi oni di soggetti non residenti

Sono escl usi dal | a predetta agevol azi one, per espressa previsione nornativa
gli enti non commer ci al i di cui all'articolo 87, comma 1, lettera c),
ancorche' svolgano attivita' d'inpresa

Si precisa, inoltre, che per le inprese soggette a discipline comunitarie
speci fiche - qual i ad esenpi o il settore siderurgico e il settore
aut omobi | i stico - o] di grandi progetti nultisettoriali, |"applicazione de
beneficio e subordinata alla richiesta di preventiva autorizzazi one della
Commi ssi one e ai control li previsti dalle discipline stesse, cosi' cone

dettato dal comma 6 dell'articolo 8 in questione.
3.2 Oggetto dell' agevol azi one
D.

hblla definizione di beni strumentali di cui agli artt. 67 e 68 del TU R sono
conpresi gli immbili classati in Cl/C2/Al0/ D82
R

La norma  escl ude espressanente solanente i costi relativi all'acquisto d
mobi | i e macchine ordinarie di ufficio di cui alla tabella sui coefficienti d
ammortanmento approvata con DM 31 dicenbre 1988. Pertanto tutti gli inmobil
strumental i per nat ura e per destinazione, di cui all"art. 40 del Tuir
rientrano nell'anbito dell'agevol azione in esane.

D.

Ri entrano nel | ' agevol azi one i contratti di appalto per la realizzazione d

nuovi i npi anti generi ci in sostituzione di inpianti vecchi obsoleti (gia

esistenti)?

R

L' agevol azi one riguarda anche i beni strumentali nuovi realizzati in appalto o
in economa da parte del soggetto beneficiario e quindi anche gli inpiant

generici, realizzati con nuovi progetti, purche' costituiscano un bene

aut onono rispetto al vecchio inpianto e non rappresentino neri interventi d
manut enzi one di quell o preesistente

D.

Per i contratti di appalto stipulati nel corso del 2000, ma da conpl etare
nel | ' anno 2001, |'acquisizione e da intendersi avvenuta tutta nel 2001?

R

Cone chiarito per | " agevol azi one Visco, i cui principi sono stati in parte
ripresi dall'art. 8 della legge n. 388 del 2000, si considerano agevol abil
anche i contratti in corso, gia iniziati in esercizi precedenti al periodo
agevol abile, ma limtatanente ai costi sostenuti negli esercizi agevol abili

Nel caso di speci e sono rilevanti, pertanto, solo i costi sostenut
nel | ' esercizio 2001.

D.

Det er mi nazi one del costo del bene rilevante per |'agevol azione. Il valore
dell"investinento e dimnuito del corrispettivo delle cessioni di ben

simlari o del costo residuo da amortizzare dei beni nedesim ?

R

Cone precisato nel | a rel azione mnisteriale, occorre confrontare il valore
del |l 'investinmento con i costi non amortizzati dei beni ceduti o disnessi e
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gli anmmortanmenti dedotti nel nedesino periodo d'inposta, fatta eccezi one de
soli amortanenti riferiti ai cespiti agevolati acquistati nell'anno

Pertanto, in caso di strutture di nuova costituzione, rilevera |'intero
inmporto dei costi sostenuti per la realizzazione dei nuovi investinenti.

D.

Se nel peri odo di cessi one si procede ad acquisire "beni della stessa
categoria" di quel i ceduti, il credito dinposta originario deve essere
ri determ nat o, confrontando il costo non ammortizzato del bene ceduto con
quel | o dei beni nuovi di rinpiazzo. Cosa si intende per "beni della stessa
categoria"?

R

Per |'esatta individuazione dei beni della stessa categoria di quelli cedut

occorre fare riferinento alle categorie merceol ogi che indicate nella tabella
sui coefficienti di ammortanento approvata con DM 31 di cenbre 1988

In particolare, va precisato che per aversi il "rinpiazzo" presuppone che
| "acqui sto avvenga nello stesso periodo d'inposta in cui e avvenuta la
cessione o dismni ssione.

D.

Cone si ricalcola il credito d inposta in caso di cessione del bene entro i
qui nquenni 0? E in caso di rinpiazzo?

R

L'"art. 8, conma 7, dell a Finanziaria per il 2001 prevede | a decadenza
dal | ' agevol azi one nel caso in cui i beni oggetto della stessa non siano
entrati in funzione entro il secondo periodo d'inposta successivo a quello
della loro acqui si zi one o] ul ti mazi one, ovvero siano usciti dal reginme
d' i npresa (cessione, di sm ssi one ovvero destinazione a finalita' estranee
all'esercizio dell'inpresa) o] siano stati destinati a strutture produttive
di verse entro il quinquenni o.

In tali casi, pertanto, il credito d'inposta viene rideterm nato escl udendo
dagli investinmenti agevol at i il costo originario dei beni non entrati in
funzione, fatti uscire dal regine d'inpresa, destinati a strutture produttive
diverse, o per i quali non sia stato esercitato il riscatto nell'ipotesi d

acqui si zione in | ocazione finanziaria.
Per esenpi o:

Anno 2001 Acqui st o bene agevol ato 100
Investinento rilevante ai fini dell'agevol azi one 100
Anno 2003 Decadenza (per una delle fattispecie)
Ri det er mi nazi one del |l 'investinento rilevante
per il 2001: 100 - 100 = 0
che eccede i costi delle nuove acquisizioni. Il beneficio originarianmente
previsto viene meno solo nella misura in cui il costo residuo da amortizzare
del bene uscente e' superiore al costo d' acquisto del nuovo bene
Val ga, al proposito, il seguente esenpi o:
Anno 2001 Acqui st o bene agevol ato 100
Anno 2003 Cessi one del bene agevol ato, di
costo residuo da ammortizzare 50
I potesi a) Investinmento di rinpiazzo: 60
In questo caso il costo dell'investinento originario non deve essere
rettificato perche' |I'investimento di rinpiazzo e superiore al costo residuo
di quello sostituito.
I potesi b) Investinmento di rinpiazzo: 40
In questo caso il costo dell'investinmento rilevante viene rideterm nato e
ridotto per un inporto pari a 10, ossia pari alla differenza tra costo residuo
del bene uscente e il costo del bene di rinpiazzo
D.

Cosa si intende per "struttura produttiva" indicata al comma 2 dell'art. 8?

R

Per struttura produttiva si intende ogni singola unita' |ocale o stabilinmento
produttivo in cui si dirama |"attivita' d'inpresa

D.

L'"i npresa, con sede e stabilinento in una determnata localita' ubicata in
area svant aggi at a, che anplia la propria attivita' istituendo nuove unita'
produttive nella nmedesima area o in altre aree, alcune delle quali considerate
svant aggi ate, ai fini degli investinenti agevol abili deve fare riferinento
agli acquisti, alle dismissioni e agli ammortanenti dei beni relativi alla
singola unita' produttiva oppure, per quanto riguarda |le dismssioni e gl
amortanmenti, deve avere riguardo a tutti i beni aziendali?

R

A fini del | ' agevol azione rileva | a destinazione dei beni acquistati ad una

struttura produttiva conunque ubicata nelle aree indicate dal comma 1.

Per quanto riguarda le dismssioni e gli amortanmenti occorre fare riferinmento
ai beni di investinento della stessa struttura produttiva, ai sensi del comma
2 della norma in esane. Non occorre, a tal fine, tenere necessari anente una
contabilita' separata per ciascuna struttura produttiva, ma sara' sufficiente
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evi denzi are separatanente | a destinazione dei singoli cespiti.

Tal e orientanento e’ confermato dal tenore letterale del comma 2 (anche
coordinato con la nornma antielusiva del comma 7). In tal senso |a relazione
m nisteriale ribadisce che "occorre confrontare, per ciascuna struttura
produttiva situata nella aree territoriali...i costi sostenuti in ognuno de
periodi agevolati per |'acquisizione di detti beni strunentali con il costo
non amortizzato dei beni ceduti o dismessi e gli ammortanenti dedotti ne
nmedesi no periodo d'inposta."”.

3.3 UWilizzo del credito d'inposta

D.

Poiche' in nolti casi di inizio di attivita' |a conpensazione potrebbe non
essere utilizzata i nmedi atanente, e' possibile applicare |a disciplina della
cessione del credito, ai sensi dell'art. 43 bis e 43 ter del DPR 602/1973

anche al credito d'inposta sugli investinenti?

R

La spettanza del beneficio in esane e' strettamente connessa all'effettuazione
dei nuovi i nvestinmenti e, come espressanmente stabilito dall'art. 8 comma 5 e
come ribadito dalla ~circolare, il credito d inposta in parola puo' essere

utilizzato esclusivanente in conpensazione ai sensi del d. lgs. 9 luglio 1997
n. 241, non puo' essere chiesto a rinborso ne' ceduto

4 RIVALUTAZI ONE DEI BENI D | MPRESA

4.1 Anbito oggettivo di applicazione

D.

Una societa' di persone non esercente alcuna attivita' commerciale e priva d

partita lva ha cone oggetto sociale |a gestione e | a costruzione di ben

imobili. La soci eta' possi ede, unicanente e da oltre venti anni, un'area
edificabile ed un' area non edificabil e assoggettate ad i nposta personal e
secondo i criteri c.d. "catastali". E possibile per la societa" in questione
provvedere alla rivalutazione delle aree di proprieta'?.

R

In base a quanto disposto dall'art. 15 della |legge n. 342 del 2000 possono
fruire della disposizione concernente |a rival utazione dei beni |le societa' d

persone che esercitano attivita' conmerciale sia in contabilita' ordinaria che
senplificata; sono escluse, di contro, |le societa senplici

Si ricorda, inoltre, che la rivalutazione risulta possibile solo per le
i mobi | i zzazioni, ossia per i beni diversi da quelli al cui scanbio o alla cu
produzione e diretta |'attivita' d'inpresa (beni nmerce), gia risultanti con
tal e destinazi one dal bi | anci o relativo all'esercizio chiuso entro il 31
di cenbre 1999. Per i soggetti che fruiscono dei regim di contabilita
senplificata dette acqui si zi oni devono risultare dai registri di cui agl
articoli 16 e 18 del DPR n. 600 del 1973.

D.

Una Srl ha svolto dalla costituzione fino al 31/12/1999 attivita' nel canpo

dell'edilizia
Nel 1984 ha acquisito un conpl esso immobiliare e fino al 31/12/1999, tra

al terne vi cende, I a sol a attivita' svolta e' stata diretta alla
ristrutturazione dell'intero conplesso, nell'ottica di realizzarne una futura
vendita

La societa', pert ant o, ha senpre indicato il conplesso imuobiliare tra le
ri mnenze di beni nerce dell'attivo patrinoniale, increnentatesi di anno in

anno in misura pari ai costi di ristrutturazione sostenuti

Nel corso dell'anno 1999, a seguito di un nmutanmento dell'organo anm nistrativo
della societa', la nedesima inizia le pratiche per ottenere |'autorizzazione
ammi nistrativa a svolgere attivita' ricettizia.

Tal e autorizzazione viene rilasciata soltanto nel nese di narzo 2000. A

decorrere da tale dat a la societa' inizia a svolgere |la nuova attivita'
conseguentenmente gli i mrobi | i mut ano la | oro destinazi one di venendo ben
strunmentali all'esercizio del | ' i npresa e cone tali da indicare tra le
i mobi | i zzazi oni, non essendo piu' destinati alla vendita

Si chi ede

"In virtu' di quanto disposto dagli artt. 10-16 della |l egge n. 342/ 2000 puo
la societa' procedere alla rivalutazione degli inmmobili e quindi indicare ne

bilancio dell"'esercizio chiuso al 31/12/2000 i saldi attivi di rivalutazione,
stante la  previsione normativa che anmmette la rival utazione soltanto delle
inmmobilizzazioni materiali risultanti dal bilancio dell'esercizio chiuso entro
il 31/12/1999°?"

R

Deve ritenersi che la societa' non possa procedere alla rival utazi one de
conpl esso i Mmmobiliare in quanto nel bilancio relativo all'esercizio chiuso
entro il 31 di cenbre 1999 tal e conplesso e stato qualificato come "bene

nerce", essendo iscritto tra le rimanenze finali dell'attivo circolante
Secondo quanto previsto dall'art. 10 della | egge n. 342/2000, e' possibile

rivalutare, infatti, sol o i beni la cui iscrizione tra le impbilizzazion
materiali risulti dal bi | anci o relativo all'esercizio chiuso entro il 31
di cenbre 1999, ovver o, per i  soggetti in contabilita' senplificata, da
regi stro dei beni ammortizzabili (ove istituito) e dal registro degli acqui st

tenuto ai fini IVA con riguardo al nedesino periodo d'inposta
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D
L' assenza nel |l 'attual e di sposto normati vo di un termne preclusivo alla
successi va al i enazi one dei beni oggetto della rivalutazione (a differenza d

quello altresi’ esplicitanmente contenut o nella L. 408/90) pernette d
escludere ipotesi di decadenza dai benefici e/o el usione?
R

A differenza di quanto previsto dall'art. 3, commma 8, della |legge n. 408 de
1990, la legge n. 342/2000 non prevede espressanente |a decadenza dai benefic

a seguito di alienazione dei beni oggetto della rival utazi one

D.

Si chi ede se una societa', il cui capitale e stato aunentato nel corso
del I " anno 2000 (con effetto dal 30/06/2000) nediante conferinento di ben
imobili e non, possa procedere a rivalutare i beni immobili ricevuti per

effetto del suddetto conferinento risultanti nel bilancio al 31/12/1999 dell a
societa' conferente

R

A fini fiscali, |"art. 9, wultinp comma, del TU R, attribuisce espresso
carattere traslativo al conferimento. Pertanto, |la conferitaria non potra

procedere a rivalutare beni che non risultino iscritti tra |e immbilizzazion

materiali del suo bilancio chiuso entro il 31 dicenbre 1999, na sono oggetto

di apporti successivi.

Nello stato patrinmoniale di un'inpresa inmobiliare in contabilita' ordinaria
e iscritto un i mobi | e (unica proprieta') acquistato ante 1980 per lire
35. 000. 000.

Tal e i mmobil e e concesso in | ocazione per lire 47.000. 000

E' possibile avvalersi delle disposizioni del collegato alla finanziaria 2000

per la rivalutazione di guesto cespite oppure tale unita' inmobiliare e
esclusa anche se iscritta nello stato patrinonial e?

R

Uni ca condi zi one per I a rival utazi one dei beni e' che gli stessi siano
iscritti come i mobi li zzazioni materiali nel bilancio chiuso al 31 dicenbre
1999. Ne consegue che | " agevol azi one di cui trattasi spettera' solo
nell'ipotesi in cui tale ultim condizione risulti soddisfatta

4.2 Anbito soggettivo di applicazione

D.

In tema di rival utazione dei beni dell'inpresa di cui agli artt. 10 e seguent
del collegato alla legge finanziaria per il 2000, si chiede cone possa essere
applicato il dettato dell'art. 13 alle inprese in contabilita' senplificata

In questi casi, infatti, non puo' parlarsi di contabilizzazione della
rival utazione ne' di "riduzione di riserva", e non e possibile individuare i
nmonmento in cui il saldo di rivalutazione, ai sensi del terzo conmma dell'art.
13, concorra a formare il reddito inponibile della societa' e/o quello de
soci .

R

Per i soggetti in contabilita' senplificata | e disposizioni degli artt. 10 e
seguenti della | egge n. 342/2000 si applicano solo in quanto conpatibili. La

disciplina relativa all'evidenziazione ed utilizzazione del saldo attivo
richiede |la redazione di un bilancio e, dunque, non puo' essere applicata a

tali soggetti. Al riguardo, infatti, ['ultinp periodo del commma 2 dell'art. 15
prevede, in assenza di un bilancio che dia evidenza contabile al patrinonio
del | "impresa, che le informazioni relative alle rivalutazioni trovino evidenza
in un prospetto bollato e vidimto dal qual e devono risultare solo i prezzi d

costo e le rival utazioni operate. Ne consegue pertanto che |'ipotesi della
tassabilita' della distribuzione del saldo attivo di rival utazi one non e'
applicabile ai soggetti in contabilita' senplificata

5 | RAP

5.1 Base inponibile | RAP

D

Si chiedono chiarinenti in nmerito all'esclusione dalla base inponibile | RAP

dell e borse di studio, richiamata nell'art. 16 della Finanziaria 2001

Consi derato che le Universita' erogano vari tipi di borse di studio (dottorato
di ricerca L. 382, scuole di specializzazione L. 257, borse post-|auream L.
398, assegni di ricerca L. 449/97, sostegno agli studenti L. 390/91, ecc.), e
considerate le finalita'" espresse nella circolare dell'Agenzia delle Entrate
n. 1/2001 (par.1.11, punto a), secondo periodo), per cui si vuole evitare un

partita di giro fra gquanto erogato dalla regione e quanto introitato
dal | " appl i cazi one del |' | RAP, Si chi ede se devono essere escluse dalla base
imponibile IRAP tutti i tipi di borse di studio o solo quelle di cui alla L.
390/91. Si tiene a precisare che parte delle borse di studio per le scuole d
speci al i zzazi one di cui alla L. 257 sono finanziate da fondi regionali anche
se erogate dalle universita'

Dopo |'entrata in vi gore dell a Fi nanzi aria per il 2001, gli assegni d
ricerca, previsti dall'art. 51, conmma 6, |legge n. 449/97, possono riteners
esclusi dalla base inponibile ai fini |RAP? .

R

Sbno esclusi dalla base inponibile solo gli assegni di ricerca ex |egge 449/97
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erogati o conunque attribuiti fino al 31 dicenbre 1999, cone previsto da
secondo peri odo dell"articolo 10- bi s, comma 1 del D.Lgs. n. 446/97. di
assegni erogati dalle Universita', che rientrano nella previsione dell"art. 16
della finanziaria 2001 (esclusione dalla base inponibile Irap), sono quell
finalizzati al sostegno agli studenti, previsti dalla [egge 390/91.

D.

Si desidera conoscere il trattamento fiscale, ai fini |IRAP, dell'indennita
suppletiva di clientela percepita e contabilizzata, per intero nell'anno 2000,
da un' agente societa' di capitale che, in ossequio alla Risoluzione n. 9/120
del 21 luglio 1980, non e' stata accantonata annual mente.

R

Secondo quanto precisato con la R soluzione n. 9/120 del 1980, |'indennita
suppl etiva non e' riconducibile alle indennita' di cessazione del rapporto d
agenzia, in quant o spetta solo in particolari ipotesi di risoluzione de

rapporto per causa non inputabile all'agente. Il diritto alla sua percezione
sorge nel nonmento in cui si verifica l'evento e |'indennita' concorrera' alla
base i nponibile | RAP nel relativo periodo d'inposta
5.2 Variazione dell"aliquota |RAP

D.

L'art. 16, comma 3 del d.lgs. n. 446 del 1997, prevede che le regioni, a
decorrere dal terzo anno successivo a quello di emanazi one del decreto, hanno
facolta' di variare |"aliquota | RAP ordinaria fino ad un nassino di un punto
percentual e. Per i contribuenti con periodi d'inposta non coincidente con
|"anno sol are, qual ' e' | a decorrenza dell'eventual e variazione di aliquota
del i berata dall e regioni?.

R

La decorrenza della variazione dell'aliquota |RAP, deliberata dalle singole
regi oni, trovera' applicazione secondo quanto previsto dalle stesse |egg
regionali. Nell'ipotesi - ad esenmpio - della proposta di |egge approvata dalla
Regi one Toscana, |'aliquota IRAP ridotta si applica con decorrenza dal periodo
d' inposta in corso al 1 gennai o 2001. Pertanto, per i contribuenti con
esercizio coincidente con |'anno solare tale variazione riguardera' il quarto

periodo di imposta di applicazione del tributo. Ugual nente, per i contribuent
con esercizio a cavallo, la variazione di aliquota si applichera a partire
dal quarto periodo d'inposta di applicazione del tributo, se in corso o non
ancora iniziato alla data del 1 gennaio 2001 ovvero da quell o successivo che
conprende tal e data

6 DEDUZI ONE PER AUTOTRASPORTATORI - ARTICO.O 6, COWA 2 DELLA LEGGE 388/ 2000
D.

E' possibile usufruire della deduzione anche per gli autoveicoli detenuti in
| ocazi one finanziaria o conodato? Inoltre come si cal cola |a deduzi one per gl
aut ovei coli posseduti per un periodo inferiore all'anno, in quanto acqui stat
e/o venduti nel corso dello stesso? Cccorre operare un cal col o ragguagliato ad
anno, anche se la norma fa riferinmento ad una "deduzi one forfetaria annua" d
I'ire 300.000"

R

Si'. La deduzione forfetaria di L. 300.000 puo' essere usufruita anche per gl
autovei coli detenuti in |ocazione finanziaria o in conodato

Go e in sintonia con quanto gia' chiarito nella circolare n. 1 del 3
deduzione forfetaria gia' prevista dal nedesinp art. 79, comm 8, del TUR -
agli oneri che | " azi enda sopporta a causa dell'utilizzo dei notoveicoli o
autovei coli per |'esercizio dell'inpresa

Per quanto riguarda il calcolo della deduzione nei casi in cui |"'acquisto o la
cessione sia i ntervenuta nel corso del | " anno, si ritiene che debba
necessari anent e operarsi il ragguaglio ad anno, atteso il chiaro riferinento
legislativo alla annual i ta' dell a "deduzi one forfetaria". Pertanto, i
ragguagl i o dovra' essere effettuato con riferimento ai giorni di effettivo

possesso di ciascun autovei col o o notovei col o.

7 TASSAZI ONE DEL REDDI TO D | MPRESA CON ALI QUOTA PROPORZI ONALE

7.1 Conpensabilita' del reddito con perdite d'inpresa

D

Il reddito derivante dal prelievo di utili assoggettati a tassazione con
al i quota proporzionale, ai sensi dell'art. 9 della |egge n. 388 del 2000, puo'
essere conpensato  con perdite derivanti dall'esercizio di altre inprese in
forma individuale o societaria?.

R

No. Poi che' le perdite derivanti dall'esercizio d'inpresa non determnate a
norma dell'articolo 79 del TU R sono conpensabili solo con redditi della
stessa natura, in tale caso | a conmpensazi one non €' ammessa in quanto i
prelievo degli utili assoggettati a tassazione con aliquota proporzionale s

configura quale reddito di capitale ex art. 41, comma 1, lettera e) del TUR
7.2 I nputazione del reddito ai soci

D.

Nel caso di societa' di persone che opta per |a tassazi one proporzional e degl
utili in capo alla societa', il successivo prelievo degli stessi deve essere
i mput at o, ai fini del | " appli cazi one del l e disposizioni in questione, sulla
base delle rispettive quote di partecipazione agli utili a tutti i soci, o in
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rel azione all'effettivo prelievo di ogni socio, sia pure nel rispetto delle
quote di partecipazione?

R

L' i nput azi one del reddito dovra' avvenire sulla base dell'effettivo prelievo
effettuato da ciascun soci o. Cone precisato nella circolare 1/E 2001 con
ri guardo al prelievo di utili nell'inpresa fanmiliare, si dovra' evidenziare
cone debito della societa' nei confronti dei soci la quota di utili da ognuno

prelevabile in relazione alle rispettive quote di partecipazione e secondo |e
di sposi zioni dell'atto costitutivo.

7.3 Wilizzo di perdite pregresse

D.

Se | ' opzione viene esercitata da una societa' di persone in contabilita
ordi naria che ha ancora perdite di esercizi precedenti da sconputare, cone
potra' applicarsi | "art. 8, coma 3, del TUR, dal nmonmento che i soci non
avranno piu' redditi di partecipazione da dichiarare? Sara' possibile dedurre
la perdita direttamente dal reddito prodotto dalla societa' ?

R

Le perdite precedenti non dedotte potranno essere utilizzate esclusivanmente in

di m nuzi one di eventuali altri redditi di partecipazione o di inpresa per
quali non sia stata esercitata |'opzione

D.

Nel caso di prelievo di utili eccedenti il patrinmonio netto, come si valuta la
deducibilita' degli interessi passivi sui finanzianenti

R

La deducibilita" andra' valutata caso per caso in sede di controllo e sulla
base del | ' applicazione del principio di inerenza

8 BONI FI CA

D.

Un'inpresa industriale ha deciso di richiedere |la certificazione anbientale
| SO 14000; a seguito di una indagine sul sito industriale, si e riscontrata
I a necessita' di provvedere ad al cune bonifiche di materiali e scarti
risalenti a precedenti periodi, con conseguente sosteninento di oneri e spese
Tali operazioni sono essenziali per proseguire nell'iter della certificazione

anbi ent al e.
In particolare al cuni costi sono afferenti a processi produttivi e pertanto

e' nell'intenzione del |l "inpresa iscrivere |le spese e gli oneri sostenuti ad
incremento dei cespiti o iscrivere un costo di carattere pluriennale.

Si donmanda se anche gli oneri di bonifica non direttanente afferenti un
processo, na conunque correlati all'otteninento della certificazione | SO

14000, possano essere capitalizzati, tenuto conto altresi' che detti oner
potrebbero essere oggetto di richiesta di contributi comunitari
R

Per quanto riguarda |e somre relative agli interventi per spese di bonifica
sostenute ai sensi dell'articolo 9 del decreto del mnistro dell'anbiente 25
ottobre 1999, n. 471, |'articolo 114 della Finanziaria 2001 i ntroduce una
disciplina speciale, civilistica e fiscale, dei relativi costi

In particolare, il comma 3 di detto articolo ha previsto che, dal punto d
vista civilistico, gli accant onament i effettuati possono essere

patrimonializzati cone onere pluriennal e da amortizzare in un periodo non
superiore a 10 anni

Dal punto di vista fiscale viene invece stabilito che tali costi restano
deduci bili secondo i criteri ordinari di cui all'articolo 75 del TUR ossia
nel monento in cui sono sostenuti nma indi pendentenente dalla inmputazione a

conto econoni co

La norma in conment o introduce, pertanto, una duplice deroga agli ordinar

criteri civili e fiscali di rilevazione dei costi, al fine di "spal mare" su
piu' esercizi |'incidenza econonica di oneri di notevol e amontare, senza che
ne risultino altresi' differiti i tenpi di ordinaria deducibilita" fiscale.

I principi civilistici prevedono |'inputazione a conto econonmico dell'intero
accant onanment o per gli oneri risultanti dal progetto, trattandosi di oner

futuri, gia' certi e determnati nell'ammontare, di cui resta indeterm nato
solo il nmonento di sosteninento

Fi scal mente, cone conseguenza dell'ammortanmento civilistico in piu' esercizi -
ora previsto dall'articolo 114 citato -, potrebbe verificarsi uno scostanento
tra il peri odo d' i mposta in cui tali oneri sono "sostenuti" ai sens

dell"articolo 75, conma 2, e quello in cui affluiscono al conto econonico

Per tale not i vo, ne Vi ene prevista la deducibilita' fiscale
"i ndi pendent ement e" dal |l ' i nputazione al conto stesso

Si propone il seguente esenpi o:

Oneri previsti dal progett o: L. 100, di cui 20 relativi a prestazioni d

progettazione gia' ultimate. L'inpresa ha la possibilita' di patrinonializzare
100 ed effettuare |'ammortanmento delle quote nella misura di 1/10, pari quind
a 10.

In tale caso, i costi gia' sostenuti, amontanti a 20, saranno interanmente
deduci bili nonostante il mnore inporto (10) affluito a conto econonico

La norma derogatoria in comento, ha carattere evidente di norma speciale ed
e' quindi di stretta interpretazione.
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In altre parole, la disciplina sopra descritta non puo' applicarsi ad oneri
diversi da quelli relativi agli interventi di bonifica di cui all'articolo 9
del decreto del ministro dell'anbiente 25 ottobre 1999, n. 471

9 SOCI ETA' COOPERATI VE

D.

Si chi ede di sapere se | a donazi one di una parte del patrinonio di una
cooperativa ad una ONLUS, costituita in forma diversa da cooperativa, nma
caratterizzata da forti vincoli di indivisibilita' delle riserve ed assenza d
tassazi one ai fini dell e i mposte sui redditi, configuri un conportanento

censurabile rispetto al disposto dell'art. 17 della [egge n. 388 del 2000, o
se invece sia un conportanento che non inplica | a devol uzione del patrinonio
ai fondi nutualistici per o sviluppo della cooperazione.

R

Si ritiene che |la donazione di parte del patrinonio di una cooperativa ad una
ONLUS, costituita in forma diversa da cooperativa, conporti la perdita de
benefici fiscali

Infatti, la donazione patrinoniale, cosi' come |la trasformazione o fusione d
una cooperativa in un ente di diversa natura, contrasta con la ratio de
principio di devol uzi one, ossia evitare che il conparto cooperativo di sperda
un patrinonio che I a | egge, medi ante | e agevol azioni previste

dal | " ordi nanento, ha voluto di fatto tutelare

Cone gia' affermato nella circolare 195 del 30 ottobre 2000, anche sulla base

di quanto sostenuto dal Consiglio di Stato in riferinmento all'ipotes

trasformazi one della cooperativa, "venuto nmeno il regine di vigilanza cui sono

soggette |l e cooperative sarebbe inpossibile, a distanza di tenpo, controllare

| " evol uzi one delle vi cende statutarie” con il rischio di eludere le

di sposi zioni vigenti in materia di devol uzione del patrinonio sociale di cu

all'art. 11, comma 5, della | egge 31 gennaio 1992, n. 59

10 DEDUCI Bl LI TA' DELLE SPESE PER AUTOVETTURE CONCESSE | N USO PROM SCUO AGL
AMM NI STRATORI . ART. 21-BIS DEL TU R

D.

Con riferimento alle nuove regol e che assimlano i conpensi ed i benefit
concessi agli amm nistratori ai redditi dei |avoratori dipendenti, gradire
ricevere chiarinmenti sul seguente quesito: se una societa' a responsabilita

limtata acquista una autovettura del costo di 60.000.000 circa e |a concede
in uso prom scuo all'anmnistratore, puo' operare |a deducibilita' del costo
al 100 per cento, oppure deve attenersi al limte dei 35.000.000 nella msura
del 50 per cento?

R

L'art. 34 della legge 342 del 2000 ha nodificato il trattamento fiscale
applicabile ai redditi derivanti da rapporti di collaborazi one coordinata e
continuativa, disponendone |'assinilazione ai redditi di |avoro di pendente.
Tal e assim | azi one concer ne le nodalita' di determ nazione del reddito de
col | aboratore ai fini del l e inposte dirette, na non si configura quale
assiml azione delle due tipologie di rapporto di lavoro a tutti gli effetti d
| egge. Poi che' la legge 342 del 2000 non ha nodificato il disposto dell'art.
121-bi s comma 1l lettera a), nunero 2) del TU R, che prevede |la deducibilita
i ntegral e dei vei col i "dati in uso promiscuo ai dipendenti per |a maggior
parte del periodo d'inposta", per i veicoli concessi in uso ai collaboratori
coordinati e conti nuati vi devono essere applicate |e disposizioni della
successiva lettera b) della norma citata

11 RI CLASSI FI CAZI ONE DEGLI AMMORTAMENTI ANTICI PATI. - ART. 6, COWA 7

D.

Si chiede di chiarire, in nerito all'art. 6, comma 7, della | egge n. 388/2000
i seguenti aspetti operativi

E' senpre corretto iscrivere la Riserva per Fondo anmortanenti anticipati nel

Patrinmonio netto, al netto dell'inporto delle inposte differite? In assenza d
riserve disponibili nel Patrimonio netto na con Utili d' esercizio sufficient
ad accogliere | ' accant onanent o delle inposte differite, |'iscrizione della
Ri serva, al netto del l e i mposte differite, e' corretta?
Questo articolo di | egge deroga quindi anche ai principi civilistici d
redazi one del bi | anci o (1 eggasi Principio contabile n. 25 del CNDC)?

Lo stanzianento della Riserva per Fondo Ammortanenti anticipati rileva ai fin
DIT a partire dall'esercizio in cui viene effettuata la riclassifica e quind

il rispettivo st anzi anment o, oppur e dal | ' eserci zi o successivo?
La presunta deroga concessa dall'articolo della |egge finanziaria citato e’
val i da sol o per i bilanci approvati nell'anno 2001 o esplica i suoi effett
anche nei prossim anni?

R

Si ritiene che il conportanmento descritto nel prinop punto del quesito sia
corretto, ovvianente nel | ' i pot esi in cui si proceda alla riclassificazione
degli ammortanenti pregressi. Tuttavia |'iscrizione della riserva puo' anche
avvenire per intero, cioe' accantonando |le inposte differite ad apposito fondo
del passivo. Per i nuovi ammortamenti anticipati |'iscrizione della relativa
ri serva dovra' essere conmunque effettuata al |ordo dell'accantonanento delle
i mposte differite, da effettuare nel |l 'apposito fondo, in conformta' a

di sposto dell"art. 67, comma 3, del TUR
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La norma in questi one der oga ai principi civilistici di redazione de
bi |l anci o, nma conme sopra chiarito, solo nell'ipotesi di riclassificazione degl
amortanenti anticipati pregressi e non a regine.

Lo stanziamento della riserva rilevera ai fini DT solo dopo |'approvazione
del bilancio e quindi di regola nell'esercizio successivo, anal oganente a
quanto previsto dalla normativa DIT per gli ordinari accantonamenti di util
a riserva

Vistala formulazione della norma, che non pone limti tenmporali alla sua
appl i cazi one, si ritiene che essa possa trovare applicazione anche per

bi | anci che saranno approvati nei prossim anni, senpre con riguardo alla
riclassificazione degli amortanenti anticipati inputati a riduzione del costo
dei beni negli esercizi precedenti all'entrata in vigore della norm

Le Direzi oni Regi onal i vigi | eranno sulla corretta applicazione delle
presenti istruzioni
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